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Da domani al Palazzo delle Esposizioni la mostra sul fiume 
1 - . . . . . • i 

Il Tevere si «scatena» 
un'altra volta 

e arriva in via Nazionale 
60 mila visitatori nel periodo di allestimento a Castel 
Sant'Angelo - Uno studio per il progetto di recupero 
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Il Tevere si scatena di 
nuovo e arriva fino a via 
Nazionale, al Palazzo delle 
esposizioni. Naturalmente è 
una metafora anche perché 
nei periodi di maggiore pie
ne (per esemplo nel 1598) 
questo fiume tanto «discus
so» non ha mai raggiunto 
zone della città più lontane 
del rione Campo Marzio. Ma 
il fatto resta: la mostra 
«Tevere scatenato - fiume, 
città, territorio» da doma
ni sarà riaperta nelle sale 
del Palazzo delle esposizio
ni. Per più di un mese, tra 
la fine di settembre e tutto 
ottobre, era stata ospitata 
a Castel Sant'Angelo e il 
successo era stato grande. 
grande l'interesse degli 
esperti (« fiumaroli » e « te-
verologi ») grande anche 
l'interesse del pubblico, più 
di 60 mila presenze. 

Dunque, la mostra, tutto 
il lavoro raccolto e organiz
zato nelle diverse sezioni, 
non poteva andare sprecato 
e per questo è stato deciso 
di esporlo di nuovo. Ma la 
mostra riaprirà arricchita 
perché insieme al documen

ti, alle immagini e alle ri
costruzioni già note (a chi 
le ha viste) ci sarà anche 
una sala ' dedicata ai dipin
ti del paesaggio fluviale e 
della campagna romana 
fatti dagli autori di fine 
'800. Dopo la mostra poi, 
si svolgerà un convegno in
ternazionale. Tema: «Ge
stione dei fiumi e grandi 
città ». Parteciperanno l'as
sessore all'ambiente' della 
municipalità di Parigi, la 
Thames Water Authority di 
Londra, l'Istituto di ricerca 
sulle acque del CNR, rap
presentanti delle Regioni. 
Nel prossimo anno infine 

._ « Tevere scatenato » verrà 
' allestita a Parigi, e a Lon

dra su iniziativa dei mini
steri degli esteri italiano, 

. francese e inglese. 
« Tevere scatenato » è una 

mostra, ma non soltanto 
questo; è uno studio orga
nico finalizzato alla realiz-

; zazione del progetto-Tevere, 
cioè à un recupero totale 
del fiume, dell'uso come via 
d'icqua, come bacino « pra
ticabile » dal punto di vista 
delle attività lavorative e 
culturali. Quindi affronta i 

temi della difesa del terri-
- torio, dell'inquinamento, del

la regimazione delle acque. 
La mostra si articola in 

due grandi sezioni. Nella 
prima. «Tevere e vita quo
tidiana», si affrontano i 
temi della conoscenza (gli 
studi e i progetti fatti nel 
corso del secoli), della na
vigabilità e della vita quo
tidiana. Si parte dal XVI 
secolo per arrivare alla fine 
dell' '800 con la costruzione 
del muraglionl e il defini
tivo • accantonamento dei 
progetti sostenuti da Gari
baldi per controllare, con 
un canale scolmatore a 
monte della città il livello 

-del fiume «dentro» Roma. 
Nella seconda sezione, «Il 

Tevere abbandonato », si 
. affrontano le questioni del

l'attualità: elementi fisici, 
idraulica, ambiente fluvia
le.- condizioni d'uso futuro, 
inquinamento. 

Organizzata dal Comune, 
, dalla Provincia e dalla Re

gione la mostra si è avvalsa 
del- lavoro degli architetti 
della Cooperativa di lavoro 
e di lotta, di Italia nostra, 
del WWP e di Tecnonatura. 

• • • e Gesù nasce anche al Tuscolàno 
E' cambiato >o scenario ma 

il successo è sempre gran
de. La IV Mostra dei prese
pi, promossa dalla Rivista 
delle Nazioni, si svolge que
st'anno a piazza del Popolo, 
nelle sale del Bramante, ai 
piedi della scalinata del Pin
olo e non più (come per le 
precedenti edizioni) nel «par-
cheggione» di Villa Borghe
se. I presepi esposti sono ol
tre settanta realizzati, con 
stili diversi, da studenti, ar

tisti/ apreseplstì» e bambi
ni handicappati. -

E ce n'è per tutti i gusti 
Dal presepe della Val d'Ao
sta palpito in legno a quel
lo dell'Ecuador in mollica di 
pane, da quello colombiano 
in fibre tessili a quello del 
Lazio ricco di osterie, ban
carelle e gente in costumi 
tipici della regione. Ma non 
è tutto. Ce n'è uno intitola
to « Presepe da viaggio » rea
lizzato dentro una valigia e 
un altro costruito dentro 1 

gusci di frutti di mare. Parti
colare interesse ha suscitato 
il presepe realizzato dagli 
scolar* dell'istituto «Gianel-
li» che propone la nascita di 
Cristo nel quartiere Tusco
làno. Sono soltanto alcuni 
esempi. La mostra è troppo 
vasta per poterla riassume
re. Conviene andarla a ve
dere. NELLA FOTO: il prese
pe realizzato dai ragazzi del
la scuola < A.M. Gianelli r, 
in una sala gre.nita di gen
te a piazza del Popolo. . 

FESTA NAZIONALE 
DE L 'UNITÀ> 
SULLA NEVE 
FOLGARIA - LAVARONE (TN) 10-20 GENNAIO 1980 

Con il coinvolgimento detta Festa anche 
alla località Lavorone sono riaperte le 
iscrizioni per le prenotazioni alia Festa 
Nazionale de e L'UNITA' » mila neve. 

PREZZI CONVENZIONATI 
ALBERGHI: I GRUPPO 
10-20/1 135.000 
13-20/1 105.000 

Il GRUPPO 
125.000; 
95.000 

III GRUPPO 
115.000 

88.000 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a". 

L ' U N I T A ' V A C A N Z E Via dei Taurini/ 19 - Roma - Tel. 49.50.351 

I coltivatori di carote di Maccarese si riuniscono in coop 

Settecento lire al mercato, 
ina solo cento ai contadini 

che le producono 
Il « consorzio » gestirà la commercializzazione di 25 mila quin
tali, spezzando in tal modo il ricatto di due incettatori del Nord 

Ogni anno è stato sempre 
cosi: le carote prodotte dai 
piccoli contadini (gli ex mez
zadri) di Maccarese sono sta
te incettate da due grandi 
commercianti del Nord. I due 
hanno sempre operato, trami
te i loro rappresentanti, col 
solito metodo dell'acquisto 
delle carote sul campo e me-

Muore cadendo 
dalla finestra 
lo scenografo 
Cesare Pavoni 

Lo scenografo-arredatore 
Cesare Pavani, di 65 anni, 
abbastanza noto negli am
bienti cinematografici di 
Roma, è morto cadendo da 
una finestra del quarto piano 
della sua abitazione. In un 
primo momento era sembra
to che si trattasse di un suici
dio; secondo la polizia inve
ce, con ogni probabilità si è 
trattato di una disgrazia. Pa
vani, che era originario di 
Ferrara, abitava In un attico 
di via del Cerchi. 

La polizia ha accertato che 
lo scenografo, che viveva so
lo. aveva spesso l'abitudine 
di fare di notte le pulizie di 
casa. Una finestra del bagno 
che dà su un cortile, dove è 
stato trovato il corpo di Pa
vani questa mattina, è stretta 
e priva di parapetto: gli in
vestigatori ritengono che lo 
scenografo, ' probabilmente 
mentre puliva 1 vetri, abbia 
avuto un malessere e sia ca
duto: a confermare questa 
tesi e ad escludere quella del 
suicidio sta il fatto che Pa-
va' '.i conduceva una vita 
tranqulla, aveva molti amici. 
una florida situazione eco
nomica e non ha lasciato al
cun messaggio. 

Pavani era noto soprattutto 
per avere arredato gli appar
tamenti di molte note attrici. 
tra le quali Gina Lollobrigi-
da. 

diante anticipi di somme ir
risorie. I produttori, privi di 
ogni potere contrattuale han
no sempre ceduto il prodotto 
a prezzi bassissimi. Quest'an
no addirittura sono state pa
gate, in media, cento lire al 
chilo. E c'è da ricordare che 
le carote al dettaglio costano 
anche 7-800 lire. 

L'incetta della produzione 
ha permesso ai due commer
cianti di realizzare centinaia 
di milioni di profitto, sulla 
pelle dei produttori e dei con
sumatori. La stessa azienda 
agricola Maccarese ha subito 
analoga sorte. I braccianti e 
i produttori si attendevano in
vece una capacità imprendi
toriale da parte della società 
a partecipazione statale in 
grado di collocare sul mer
cato tutta la produzione per 
conseguire un più equo prez
zo del prodotto. 

Tutto ciò è accaduto fino 
alla scorsa stagione. 

Da oggi, dall'BO si cambia 
pagina. Infatti dopo numero
se riunioni tutti i produttori 
di carote (una sessantina) 
hanno aderito all'Associazio
ne Regionale Ortofrutticola e 
la loro produzione (circa 25 
mila quintali) • sarà « gesti
ta » diciamo cosi dall'asso
ciazione: si garantirà un 
prezzo minimo di 110 lire al 
Kg ed è già arrivato ai pro
duttori un anticipo di mezzo 
milione per ogni ettaro di ca
rote. Un comitato di produt
tori, d'intesa con l'associazio
ne, seguirà la complessa at
tività di commercializzazione 
del prodotto. Purtroppo va re
gistrata negativamente la 
mancata adesione al e con
sorzio » dell'azienda Macca-
rese alla quale erano state 
garantite le stesse agevolazio
ni. 

Un peccato: i diecimila 
quintali di carote dell'azien
da pubblica assieme ai 25 
mila q.li dei produttori po

tevano rappresentare un gros
so potere contrattuale sui 
mercati, nazionale e estero. 
La portata e la proposta del
l'associazione non sono stati 
valutati appieno dal consiglio 
d'amministrazione della Mac
carese. E' auspicabile perciò 
un positivo ripensamento. I 
braccianti e i loro sindacati, 
invece, ben più sensibili han
no accolto, favorevolmente e 
sostenuto la proposta di ade
sione anche della Maccarese 
all'associazione. 

Nel quadro della trattativa 
avviata con la società pub
blica va invece positivamente 
sottolineato l'accordo raggiun
to con l'associazione per l'uti
lizzazione delle celle frigori
fere, degli impianti per la 
lavorazione delle carote e del 
fabbisogno di manodopera. 
Questa intesa ha contribuito 
a rivitalizzare alcune strut
ture dell'azienda e nello stes
so tempo a garantire ai sa
lariati fissi e avventizi, gior
nate lavorative per circa 900 
milioni di lire. Insomma una 
risposta positiva anche ai pro
blemi dell'occupazione. 
. Tutto ciò sta a testimonia

re che molta strada possono 
e devono percorrere assieme 
i produttori associati e i di
pendenti della Maccarese, 
sotto la guida delle loro or
ganizzazioni sindacali e as
sociative. E vogliamo fare 
ancora di più: nell'80 occorre 
ampliare l'accordo con la 
Maccarese per la lavorazio
ne e la commercializzazione 
di altri prodotti agricoli. Un 
obiettivo che va legato al 
rilancio produttivo dell'azien
da, per il quale devono bat
tersi assieme lavoratori, pro
duttori e tutti coloro che so
no interessati alla rinascita 
della nostra agricoltura. 

Nando Agostinelli 
(presidente regionale 

Ce.N.F.A.C.) 

La campagna per il tesseramento 

Sono già oltre 
32mila gli 

iscritti al PCI 
Oltre trentaduemila compagni (esattamen

te 32.867) hanno già ritirato la tessera del PCI 
del 1980. Rappresentano il 57,8 per cento 
del totale degli iscritti nel 1979. Le donne 
iscritte sono 9.768 e i reclutati 1.208. Questi 
sono i dati complessivi della federazione co
munista romana. In città, invece, gli iscritti 
sono 23.521, oltre duemila e seicento in più 
rispetto alla stessa data dell'anno scorso. 
Tra essi 7.479 sono le compagne e 1.034 i 
reclutati. 

I giovani che hanno preso la tessera della 
FGCI sono 1.531, di cui 524 ragazze e 266 
nuovi iscritti. I circoli che hanno superato 
il cento per cento sono ventisei. L'insieme 
di questi risultati conferma il buon avvio 
della campagna di tesseramento al partito 
per il 1980, 

Ecco alcuni dei risultati più significativi 
raggiunti da alcune organizzazioni del par
tito. La sezione di Castel S. Pietro ha tocca
to il 133 per cento, quella di Nerola è al 
120 per cento. Subaugusta (20 reclutati). 
Cinecittà (50 reclutati) e Tor Tre Teste so
no al 105 per cento. La sezione operaia Ti-
burtina (29 nuovi iscrìtti) e i ferrovieri sud 
(18 nuovi iscritti) hanno toccato il. 90 per 
cento. 

Hanno inoltre superate il risultato del tes
seramento del 79 le' sezioni di Cervara. Vi-
covaro. Marano Equo. Villa Ferraioli. Roc
ca Giovine, Montorio. Vermicino e Morì-
cone. 

Un istituto professionale 

Vogliono una sede 
più adatta gli 

studenti Cine-TV 
Dal piano di « normalizzazione > degli isti

tuti professionali di Roma, eseguito negli ul
timi due mesi dal Comune, è rimasto fuori 
l'Istituto professionale di Stato per la Cine
matografia e la Televisione, di via della Va
sca Navale. Ma non per trascuratezza, come 
sottolineò l'assessore Roberta Pinto in oc
casione di una conferenza stampa, ma per
ché per questa scuola è stata già predispo
sta una soluzione: si tratta solo dì metterla 
in atto. 

I 650 studenti dell'Istituto, infatti, per la 
loro formazione professionale hanno bisogno 
di attrezzature tecniche indispensabili e di 
spazi maggiori di quelli di cui usufruiscono. 
A ' Cinecittà come tutti sanno bene ci so
no i locali dell'Istituto Luce deserti e ab
bandonati che rappresentano la soluzione ot
timale per l'Istituto Cine-TV, ma sono anni 
che la scuola e la Provincia lottano per ot
tenere dall'Ente Gestione di Cinecittà, da 
cui il Luce dipende, la firma del contratto 
di comodato per la cessione dei locali. L'En 
te, in cambio dell'Istituto Luce pretende una 
modifica del piano regolatore che permetta 
l'ampliamento degli stabilimenti di Cinecit
tà in altra sede. • •-. . 

A questo punto gli studenti che vedono a 
portata di mano la risoluzione dei loro pro
blemi e l'impossibilità di risolverli per dei 
cavilli burocratici, hanno deciso una mobi
litazione che comporterà, se necessario, l'oc
cupazione della scuola. 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

Nel quinto anniversario 
della morte del compagno 

OLIVIERO FERRI 
la moglie compagna Tosca lo 
ricorda ai compagni e agli 
amici che lo conobbero con 
lo stesso accorato rimpianto 
di sempre. 
Roma, 28 dicembre 1979 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

Tel. C79M41-3-S-4-S 
ANCONA — Cene 

11» - Tel. 2Mt4>M41S« 
BARI — Cene VMerie I m a , 

M • Tel. S147M-2147» 
CAC1IAR1 — Ceree SkMe, 

37-4* • Tet tM7»/4 (rie 
•et-) 

FIRENZI —. Vie MJarteM, S 
Tal 3S7171-21144R 

LIVORNO — Via B i l i a , 77 
TeL 234M-24M2 

NAPOLI — Via t, M9MB. M 
Tek I34M1.31MSU*1S7M 

MURINO — Via 
Tel SIASI*-SI I 

ET morto il compagno Bru
no Tosin, iscritto al Partito 
dal 1921. Fu condannato a 
15 anni dal tribunale fasci
sta. Autore del libro «Con 
Gramsci ». I compagni della 
sezione Latino Metronio, del
la federazione e dell'c Uni
tà» esprimono a tutti i fa
miliari le più fraterne con
doglianze. 

ET morta la madre della 
compagna Elvira Sailis, del
la sezione San Basilio. AIU 
compagna e al compagno 
Mimmo Zuccn le fraterne 
condoglianze della sezione, 
del C-P.C. e dell'*Unità». 

Un grave lutto ha colpito 
11 compagno Luigi Salezzari: 
il padre è improvvisamente 
deceduto il giorno di Natale. 
Al compagno Salezzari le sin
cere condoglianze della se
zione Valle Aurelia, del 00-
mitato politico della XVIII 
circoscrizione, della federa
zione e dell'.Unità». 

Di dove in quando 
Al Teatro in Trastevere 

Il gesto e il corpo 
al centro di quattro 
spettacoli teatrali 

In questi giorni di festa 
che vanno da Natale al
la Befana, le sale teatrali 
e cinematografiche risul
tano . più frequentate del 
solito. II Mimo Teatro Mo
vimento ha organizzato al
la sala. A del Teatro in 
Trastevere una interessan
te carrellata di spettacoli, 
nell'intento di favorire 
questo periodico risveglio 
del pubblico teatrale. 

Le rapppresentazioni in 
programma sono quattro. 
l'ima in effetti assai dif
ferente dall'altra, ma tut
te specchio di una idea 
teatrale che privilegia il 
gesto e il corpo rispetto 
alla parola. 

Gli strapazzi di noi paz
zi. prodotto dal Mimo Tea
tro Movimento, per la re
gia di Flavio Andreini. 
è un lavoro per ragazzi 
che venne già presentato 

nell'ambito dell'Estate Ro
mana: in scena tutti i gior
ni alle 17.30. fino al 6 
gennaio. 

Katie Duck. con Mimo 
Danza Teatro, appare l'ar
tista di punta della situa
zione. Americana di na
scita, ' ha operato molto 
in Olanda con Jango Ed-
wards, e da circa un an
no risiede in Italia, vici
no Firenze, portando i suoi 
lavori un po' in tutta la 
penisola. 

Gli spettacoli di questo 
interessante mimo si ba
sano soprattutto sull'im
provvisazione. Partendo da 
temi di vita sociale, Katie 
Duck costruisce sulla sce
na delle interpretazioni 
svincolate da ogni sche
ma predisposto. Le im
magini si susseguono per 
una logica fantastica, sen
za legami apparenti, so

lo segnate da una grotte
sca comicità. Alle ore 
21.30. fino al 30 dicembre. 

Dopo la rappresentazio
ne di Katie Duck, nelle 
stesse serate. Marina Ba
ruffaci presenterà, con 
un gruppo di non profes
sionisti. Oricteropo e Pan
golino. uno spettacolo di 
danze primitive, frutto di 
una lunga ricerca di que
sta atipica coreografia sul
la musica e sulla danza 
dell'Antico Oriente. 

Ultimo titolo in program
ma, tutte le sere dal 2 al 
6 gennaio. 7'm dreck del 
gruppo A.MO.K.. forma
zione viennese che ha fat
to le sue esperienze ini
ziali con Grotowski e che 
arriva per la prima volta 
in Italia. 

n-. fa. 

STREHLER ALL'ARGENTINA gj»i ^SSS^^&S^ 
Roma, uno dei più felici e applauditi spettacoli del dopoguerra: « Arlecchino servitore 
di due pc-droni» di Goldoni, nell'allestimento celeberrimo di Giorgio Strehler per 
il Piccolo di Milano, protagonista Ferruccio Boleri. 

Al Politecnico 

Immagini in negativo 
per la quotidianità 
di paure di «Eddy» 

Rappresentare teatral
mente le ansie e le paure 
umane è una operazione 
piuttosto ardua. Si può 
scegliere l'espressività ver
bale. oppure, al contrario, 
quella delle immagini. Pie
ro Riccardi, mettendo in 
scena il suo Eddy al Po
litecnico, ha scelto la via 
più difficile. Ha affidato 
ai simboli il compito di co^ -
municare ansie sociali 

Eùùy è un ragazzo che 
conduce una vita piena di 
momenti-tipo di una con
sueta quotidianità. Proble
mi più che mai attuali, nel 
nostro periodo storico, ca
ratterizzano questa esi-\ 
stenza: dalla droga al ses
so. dalla religione alla vio

lenza, dall'impegno socia
le agli scontri generazio
nali. 

Ognuno di questi ele
menti quotidiani viene trat
teggiato in scena grazie 
alla presenza di figure 
simboliche ed emblemati
che. Cosi appunto il prete 
propone la questione fidei
stica. l'handicappata ' ri
chiama l'impegno sociale. 
la prostituta rappresenta 
una travagliata questione 
sessuale, e così via. 

Il personaggio principa
le si aggira tra queste fi
gure con estremo turba
mento e vistosa incapacità 
conoscitiva. L'azione però 
si muove con difficoltà, 
anche per la inconsistenza 

della trama. Difetto mag
giore di questo spettacolo, 
in effetti, appare proprio 
la mancanza di chiarezza 
espressiva, appesantita an
che da una certa frammen
tarietà. Non sono troppo 
chiari, insomma, il senso 
e consecutività di quello 
che accade sul palcosce-

. nico. 
Nonostante ciò, Eddy 

mostra una raffinata ri
cerca delle immagini che 
richiamano assai di fre
quente i lavori di Meme 
Perlini, per il loro anda
mento rallentato e per la 
nitidezza di certi e nega
tivi ». 

.. n. fa. 

Concluso il programma 19 

Quando la lirica 
va a spasso 

per i quartieri 
Da qualche anno svolge 

una sua singolare attività 
la «Cooperativa Teatro Li
rico d'iniziativa popolare», 
che, in questi giorni, ha con
cluso il programma per il 
1979. Si tratta di esecuzio
ni di opere liriche, prece
dute da un breve commen
to, nella versione per can
to e pianoforte. In genere, 
viene eseguito tutto, meno 
che i passi corali, e spesso 
anche con la riapertura di 
« tagli ». 

Lo scopo è di dare al pub
blico (c'è ancora tantissima 
gente che non ha messo 
piede al Teatro dell'Opera) 
una informazione minuzio
sa su taluni melodrammi ri
tenuti popolari soltanto se
condo una retorica di co
modo. 

Centinaia di persone che 
pensavano di racchiudere 
tutto il Trovatore nella fa

mosa aria «Di quella pira* 
(non diversamente alcuni 
pensono a Schubert soltan
to come all'autore della fa
mosa Serenata) hanno sco
perto per la prima volta que 
sto capolavoro di Verdi. E" 
successo nella Sala Colombo 
di Via Vedana (XI Circoscri
zione). con la partecipazio
ne di eccellenti cantanti: 
Luigi Ottolini (Manrico), 
Licia Falcone (Leonora). 
Sharon Tansini (Axucena). 
Carlo Guidantoni (Conte Di 
Luna) e Bernardino di Ba
gno (Ferrando). 

Lo stesso Di Bagno (Dui 
camara), con Marco Bian
chi (Nemorino), Alessandra 
Gonzaga (Adina) e Giorda 
no Marcello (Belcore) — al 
pianoforte, nell'una e -nel
l'altra opera, il maestro Pie
tro Carolano — avevano 
dato, neOa stessa sala, una 
edizione àtSl'EUtir d'amore 

di Donizettl. che ha poi 
mandato al Teatro dell'Ope
ra, dove l'Elisir è in pro
gramma, spettatori informa-
tissimi e critici. 

La Cooperativa ha In pro
gramma per il 1980 un am
pliamento del cartellone e 
del decentramento. Oltre 
che alcune circoscrizioni 
(VH, v m e XI), toccherà 
Bagnoregio e Viterbo, pun
tando sul BaUo in mosche-
ra (Verdi), sui Pescatori di 
perle (Bizet). su Mignon 
(Thomas) e su una Sonnam
bula (Bellini) in edizione 
integrale. Non sono Inizia
tive da trascurare: in un 
quadro di intese e di colla
borazione, 1 cantanti della 
Cooperativa potrebbero es
sere più durevolmente uti
lizzati in attività di più am
pio raggio. 

C. V. 


